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-Responsabile  Scientifico  del  Progetto  "Laboratorio  di  Ricerca  per  la  Diagnostica  dei  Beni  Culturali" 
finanziato all'interno del PON 2000-2006 - Avviso N.68 - (Grandi attrezzature).  
Autore  di  circa  centocinquanta  lavori  pubblicati  su  riviste  internazionali;  co-editore  del  libro  "Surface 
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Il  campo  di  specifica  competenza  della  Prof.  Sabbatini,  e'  quello  della  spettroscopia  di  superficie,  in 
particolare della Spettroscopia di Fotoelettroni a Raggi-X (XPS), le cui potenzialita' analitiche sono state 
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